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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 aprile 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali, Gian
Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 13.45.

Documento di economia e finanza 2021.

Doc. LVII n. 4 e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori

della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri il rela-
tore, onorevole Viviani, ha introdotto la
discussione. Cede quindi la parola al rela-
tore per l’illustrazione della proposta di
parere, già inviata per le vie brevi a tutti i
componenti della Commissione.

Lorenzo VIVIANI (LEGA), relatore,
esprime, innanzitutto, rammarico per l’ec-
cessiva ristrettezza dei tempi di esame del
documento di economia e finanza la cui
discussione è prevista in Assemblea per la
giornata di domani. Con riferimento alla
proposta di parere, ringrazia i colleghi che
hanno contribuito ad enucleare i temi da
evidenziare e preannuncia di aver recepito
gran parte delle sollecitazioni ricevute, an-
che in riferimento alle questioni già inse-
rite nel parere espresso dalla Commissione
Agricoltura sul PNRR. Dichiara in ogni
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caso la propria disponibilità a voler ascol-
tare ulteriori elementi di riflessione che
dovessero emergere dal dibattito (vedi al-
legato 1).

Dario BOND (FI) ringrazia il relatore
per il lavoro svolto e sottopone alla sua
prudente valutazione l’opportunità di inse-
rire nella proposta di parere, che la Com-
missione si accinge a votare, un esplicito
riferimento alla questione dell’utilizzo del
suolo agricolo per l’installazione di im-
pianti fotovoltaici. Al riguardo, cita un re-
cente studio dell’università di Padova su
tale delicata questione. Evidenzia altresì
un’ulteriore questione che a suo giudizio
meriterebbe di essere inserita nella propo-
sta di parere e che riguarda la previsione di
misure incentivanti a favori degli agricol-
tori già operanti nel settore dell’agricoltura
biologica.

Filippo GALLINELLA, presidente, nel se-
gnalare che la questione dell’utilizzo del
suolo agricolo per l’installazione di im-
pianti fotovoltaici è stata inserita nel pa-
rere già espresso dalla Commissione sul
PNRR, sospende brevemente la seduta al
fine di valutare l’eventuale integrazione della
proposta di parere da parte del relatore
sulla base degli ulteriori elementi emersi
nel dibattito.

La seduta, sospesa alle 13.55, è ripresa
alle 14.05.

Filippo GALLINELLA, presidente, rin-
grazia tutti i colleghi che hanno contribuito
all’elaborazione della proposta di parere
esprimendo un forte rammarico per l’ec-
cessiva ristrettezza dei tempi nella quale la
Commissione sia trova ad esaminare un
documento assai rilevante come il DEF. Al
riguardo, ritiene che in ogni caso la Com-
missione abbia, come di consueto, svolto un
ottimo lavoro evidenziando nella proposta
di parere le questioni più rilevanti, che,
seppur di carattere specifico, evidenziano i
temi che la Commissione intende sotto-
porre all’attenzione del Governo anche in
vista dell’adozione dei prossimi provvedi-
menti.

Lorenzo VIVIANI (LEGA), relatore,
espone sinteticamente le modifiche che ha
ritenuto di apportare alla proposta di pa-
rere al fine di recepire i suggerimenti avan-
zati dal collega Bond sia sulla questione del
consumo del suolo agricolo che sul tema
degli incentivi per l’agricoltura biologica
che ritiene certamente meritevoli di tutela.

Monica CIABURRO (FDI), pur giudi-
cando apprezzabile il lavoro svolto dal re-
latore, preannuncia il voto contrario del
gruppo di Fratelli d’Italia sulla proposta di
parere, che, a suo giudizio, non evidenzia
alcune questioni di estrema importanza.

Più in generale, osserva come la gestione
e l’allocazione delle risorse stanziate dal
Fondo di Sviluppo e Coesione si basi su una
governance differente rispetto a quella va-
lida per le risorse relative al programma
Next Generation EU, che si basano preva-
lentemente su una gestione diretta da parte
della Commissione europea, rendendo l’in-
cremento delle risorse di cui al documento
in esame potenzialmente meno efficace ri-
spetto alle aspettative, vigendo in ogni caso
un regime di spesa ed impiego delle risorse
differenziato. Osserva che gli scostamenti
di bilancio approvati dal Parlamento nel
corso dell’anno 2020 non sono mai stati
oggetto di un più ampio processo di coin-
volgimento delle formazioni politiche nel
loro impiego, pregiudicando la qualità del
debito prodotto ed approvato, allocato tra-
mite successive decretazioni d’urgenza, tal-
volta incoerenti tra loro. Osserva altresì
che il PNRR è stato presentato come ele-
mento cardine, nonché principale fonte di
spesa degli interventi normativi del Go-
verno e indispensabile chiave di lettura del
documento in esame. Sottolinea che i tempi
ristretti per la presentazione del PNRR alle
autorità della Commissione europea hanno,
di fatto, posto il Parlamento nelle condi-
zioni di non poter esercitare la propria
sovranità.

In particolare, osserva che per il rilan-
cio del settore agricolo, con particolare
riguardo alle aree interne, montane e ru-
rali, gli interventi di ricomposizione fon-
diaria costituiscono una condizione neces-
saria, anche tenendo conto che le ricadute
occupazionali delle misure proposte dal

Mercoledì 21 aprile 2021 — 305 — Commissione XIII



Governo, secondo i dati del documento in
esame, sono trascurabili, in confronto al-
l’impatto della crisi sui volumi lavorativi. In
tale contesto ritiene che strumenti di con-
trattualità flessibilizzata, quale quello dei
voucher, rappresentino un valido stru-
mento di lotta all’economia sommersa. Os-
serva altresì che ancora non è stata previ-
sta l’istituzione di una cabina di regia isti-
tuzionale comune per l’armonizzazione e
gestione dei progetti di spesa e di riforma,
con particolare riguardo per i progetti le-
gati al comparto agricolo né è stata prevista
un’ultima fase di confronto e coinvolgi-
mento dell’opposizione parlamentare, for-
nendo tempi realisticamente utili al cor-
retto esame delle proposte contenute nel
PNRR, così come non è stato previsto un
coinvolgimento sostanziale dell’opposizione
parlamentare nella fase di elaborazione dei
progetti di spesa.

Evidenzia altresì che nell’ambito del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
non sono state espressamente previste mi-
sure rilevanti per il settore agricolo.

Fra le altre evidenzia, in particolare:
misure volte a favorire il rinnovo del parco
macchine e degli equipaggiamenti necessari
per le operazioni di prima e seconda tra-
sformazione del legno; lo sviluppo di una
rete di « segherie a valle » in ciascuna re-
gione alpina ed appenninica, per la ge-
stione, smaltimento e prima lavorazione
dei prodotti; la creazione di piattaforme
logistiche, idealmente nei fondovalle, in
forma singola o associata, nelle aree rurali
e montane, per lo stoccaggio, essiccazione e
prima lavorazione del legno in intercon-
nessione con le varie componenti della fi-
liera; il sostegno alla realizzazione di im-
pianti di produzione di pellet realizzati da
industrie di prima lavorazione del legno, in
forma singola o associata; interventi di pro-
mozione e tutela delle produzioni tipiche
del territorio nelle mense scolastiche per
promuovere un’alimentazione a chilometro
zero, anche promuovendo i prodotti tipici
locali; la creazione di certificazioni di alto
valore ambientale delle produzioni agroa-
limentari; l’introduzione di una combina-
zione tra credito d’imposta e contributi a
fondo perduto per sostenere i costi affron-

tati dalle aziende agroalimentari nel pro-
cesso di transizione verso produzioni so-
stenibili ed a basso impatto ambientale;
iniziative di investimento nella forma di
contributi a fondo perduto, credito agevo-
lato e credito d’imposta per sostenere la
nascita di produzioni biologiche nel ri-
spetto della sostenibilità economica delle
imprese; la realizzazione di un’intensa at-
tività di mappatura e telerilevamento della
superficie forestale nazionale mediante ri-
levatori ad alta intensità tecnologica (Li-
DAR), per recuperare il controllo delle aree
più degradate e pianificare gli interventi di
messa in sicurezza del territorio; interventi
di rimboschimento nazionale, la creazione
e il potenziamento delle reti di imprese
forestali, anche attraverso la creazione di
un sistema di imprese di seconda trasfor-
mazione, volto ad aumentare l’associazio-
nismo forestale; investimenti nelle attività
di ricerca e sviluppo delle macchine agri-
cole, coinvolgendo università, istituti scola-
stici ed enti di ricerca comunque denomi-
nati ed imprese e privilegiando i progetti a
maggior valore ambientale; l’istituzione di
zone franche montane a regime burocra-
tico e fiscale agevolato per favorire il ripo-
polamento delle Alte Terre e la presenza di
attività produttive nei territori montani;
l’estensione dei poteri speciali di controllo
del Governo (cosiddetto Golden power) an-
che al settore agroalimentare, in particolar
modo alle attività di produzione a marchio
di tutela, considerando anche la necessità
di tutela di attività economiche di piccole-
medie dimensioni; l’istituzione di una Banca
Pubblica per gli Investimenti, anche per
agevolare l’accesso al credito in agricoltura;
l’istituzione di un sistema generalizzato di
polizze assicurative che semplifichi la ge-
stione delle emergenze, da quelle climati-
che a quelle pandemiche.

Sottolinea altresì come nell’ambito del-
l’utilizzo delle risorse nelle modalità pre-
viste ed illustrate nel documento in oggetto,
non sono stati previsti, in modo sufficien-
temente idoneo e dettagliato, i seguenti
interventi: estensione della platea di bene-
ficiari del Superbonus del 110 per cento,
anche mediante istituzione di una cabina
di regia amministrativa comune della mi-
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sura per recepire istante di modifica e
semplificazione in modo unitario; modalità
di phase-out e disapplicazione del blocco
dei licenziamenti e della CIG straordinaria
da COVID-19 graduale e sottoposta all’a-
dozione di un cronoprogramma, in ogni
caso prevedendo un prolungamento della
validità degli strumenti commisurato alla
durata dello stato di emergenza; apposite
misure di sostegno al reddito del comparto
agricolo e della pesca, con particolare ri-
guardo alle maggiori criticità vissute dagli
operatori situati in aree interne, montane e
rurali; elaborazione di un progetto di ri-
composizione fondiaria su tutto il territo-
rio nazionale, da vincolare come prerequi-
sito all’attuazione di ulteriori misure di
rilancio del settore agricolo; l’introduzione
di agevolazione di accesso al credito, anche
con prestiti soggetti a garanzia statale con
durata ventennale; la reintroduzione dello
strumento flessibile del « voucher », almeno
in agricoltura; la previsione di incentivi
fiscali per l’assunzione a tempo indetermi-
nato di giovani ovvero cittadini di età non
superiore a 35 anni, di durata equivalente
almeno a 3 anni; l’introduzione di mecca-
nismi di copertura dei costi fissi delle at-
tività economiche, ove applicabile, facendo
uso di tutto il margine messo a disposizione
dal quadro temporaneo degli aiuti di Stato
della Commissione europea.

Per tutte queste ragioni preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere predisposta dal relatore.

Antonella INCERTI (PD) esprime ap-
prezzamento per il prezioso lavoro di sin-
tesi svolto dal relatore in vista della predi-
sposizione della proposta di parere che
ringrazia per aver voluto accogliere molte
delle sollecitazioni avanzate dal gruppo del
Partito democratico.

Nel preannunciare il voto favorevole sulla
proposta di parere e condividendo la scelta
di voler enucleare anche all’interno di tale
proposta alcuni dei temi che la Commis-
sione agricoltura ha già posto all’attenzione
del Governo nella predisposizione del pa-
rere sul PNRR, desidera svolgere alcune
considerazioni di carattere generale sul Do-
cumento di economia e finanza all’esame
del Parlamento.

In particolare, evidenzia come tale do-
cumento esponga un quadro assai com-
plesso dell’andamento macroeconomico non
solo dell’Italia ma del contesto internazio-
nale e sia improntato a previsioni di grande
prudenza per i prossimi anni. Esprime par-
ticolare preoccupazione per i dati forniti
circa il crollo della domanda interna, che
ovviamente ha colpito anche il settore agro-
alimentare e della ristorazione nonché per
l’andamento relativo ai contratti di lavoro
di tale settore.

Evidenzia che avrebbe preferito mag-
giore attenzione da parte del Governo per
il settore agricolo anche nel Documento di
economia e finanza, ma comprende come
esso sia stato elaborato in un contesto
particolare e che quindi contenga pretta-
mente misure per il rilancio e la ripresa
economica in generale.

Nel sottolineare come il settore dell’a-
gricoltura abbia registrato dei ritardi rela-
tivi all’impatto della emergenza sanitaria
ancora in atto, auspica che il previsto sco-
stamento di bilancio pari a 40 miliardi e i
237 miliardi di cui si prevede l’utilizzo
possano essere utilizzati anche per progetti
destinati al settore agricolo e, in partico-
lare, per il rilancio delle esportazioni af-
finché si ritorni ai livelli antecedenti alla
pandemia. Auspica altresì che la Commis-
sione agricoltura possa svolgere un lavoro
approfondito sul previsto « collegato agri-
colo », che dovrà certamente contenere mi-
sure specifiche anche sul versante della
semplificazione normativa e sull’armoniz-
zazione della legislazione vigente. In tale
contesto, sottolinea infine l’estrema rile-
vanza delle questioni attinenti alla digita-
lizzazione anche delle aziende agricole, delle
tutele per i lavoratori agricoli al fine di
garantire accanto la sostenibilità ambien-
tale anche una marcata sostenibilità so-
ciale.

Ribadisce quindi il voto favorevole del
gruppo del Partito democratico sulla pro-
posta di parere predisposta dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).
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DL 42/2021: Misure urgenti sulla disciplina sanzio-

natoria in materia di sicurezza alimentare.

C. 2972 Governo.

(Parere alle Commissioni II e XII).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
aprile scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 15 aprile
scorso sono intervenuti il relatore, onore-
vole Alberto Manca, e l’onorevole Viviani.

Avverte che, nel tardo pomeriggio di
ieri, le Commissioni II Giustizia e XII Affari
sociali hanno trasmesso il testo del prov-
vedimento, come modificato dagli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in
sede referente.

A tale riguardo, cede la parola al rela-
tore, affinché illustri la proposta di parere,
che ovviamente tiene conto delle modifiche
medio tempore intervenute sul testo.

Ricorda che tale proposta di parere è
stata già inviata a tutti i commissari per le
vie brevi.

Alberto MANCA (M5S), relatore, illustra
la proposta di parere favorevole sul nuovo
testo del provvedimento in esame, che pre-
vede altresì la revisione dell’istituto della
diffida nel settore agroalimentare (vedi al-
legato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 aprile 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. — In-

terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali, Gian
Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 For-

naro, e C. 2905 Cenni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Rammenta che sono state presentate
oltre cento proposte emendative, una delle
quali, l’articolo aggiuntivo Schullian 4.02, è
risultata inammissibile per estraneità di
materia.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO con riferimento al provvedimento in
esame rappresenta l’esigenza che il Go-
verno, fortemente oberato in queste setti-
mane da molti provvedimenti, possa di-
sporre di un ulteriore periodo di tempo per
poter completare l’istruttoria relativa alle
proposte emendative presentate.

Filippo GALLINELLA, presidente, nel
prendere atto che è ancora in corso l’istrut-
toria sulle proposte emendative presentate,
non essendovi i presupposti per procedere
alle votazioni, avverte che chiederà oggi
stesso al Presidente della Camera, concordi
tutti i gruppi parlamentari, il differimento
al calendario di maggio dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia l’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2021. Doc. LVII n. 4 e Annesso.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il documento in oggetto;

premesso che:

l’andamento dell’economia italiana
e internazionale, fortemente condizionata
dall’epidemia da COVID-19 e dalle conse-
guenti misure restrittive adottate, ha fatto
registrare, secondo le stime ufficiali dell’I-
stat, una caduta del PIL, per l’anno 2020,
pari all’8,9 per cento in termini reali, in
linea con quanto previsto a settembre 2020
nella Nota di Aggiornamento del DEF, che
aveva rivisto al ribasso le stime alla luce del
peggioramento del contesto economico in-
ternazionale;

l’andamento del PIL risulta deter-
minato principalmente dal crollo della do-
manda interna e, in particolare, dalla con-
trazione dei consumi delle famiglie (- 7,8
per cento), che hanno subìto una flessione
particolarmente marcata soprattutto nella
prima parte dell’anno;

gli investimenti, nel 2020, hanno
subìto un calo significativo (-9,1 per cento),
con specifico riferimento a quelli i relativi
a mezzi di trasporto, macchinari e attrez-
zature;

molti raggruppamenti del terziario,
tra i quali segnatamente la ristorazione (-
16 per cento), hanno fatto rilevare una
riduzione del valore aggiunto molto ampia,
attestandosi profondamente al di sotto dei
livelli antecedenti alla crisi;

anche il mercato del lavoro, nel
corso del 2020, ha risentito delle conse-
guenze dell’emergenza sanitaria e delle mi-
sure di contrasto adottate, facendo regi-
strare il numero degli occupati una ridu-
zione del 2 per cento, con una più marcata
diminuzione degli indipendenti;

rilevato che:

il quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2021 e successivi, pre-
sentato dal documento in esame, tiene conto
delle misure che saranno presentate a fine
aprile con il prossimo decreto c.d. « Soste-
gni », a seguito del nuovo scostamento da
40 miliardi, e della versione finale del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, che pre-
vede un ammontare complessivo di 237
miliardi, comprensivo degli ulteriori canali
nazionali di finanziamento di circa 30,5
miliardi;

in considerazione della probabile
sospensione del Patto di Stabilità e Crescita
anche nel 2022, il documento prefigura
anche una modifica al sentiero di rientro
dell’indebitamento netto della PA, rite-
nendo opportuno il nuovo Governo po-
sporre il traguardo del 3,0 per cento di
deficit al 2025, rispetto al 2023 previsto
dalla NADEF 2020, per sostenere un note-
vole sforzo di investimento e rigenerazione
del Paese;

la manovra delineata nel nuovo « De-
creto Sostegni », grazie all’ulteriore scosta-
mento, è volta principalmente a finanziare
investimenti pubblici con risorse aggiuntive
rispetto a quelle previste con il PNRR;

in particolare, oltre metà delle ri-
sorse stanziate nel 2021 saranno destinate
a sostenere i titolari di partite IVA e le
imprese che più hanno subìto gli effetti
della crisi;

il decreto, inoltre, prorogherà le in-
dennità a favore dei lavoratori stagionali,
introdurrà nuove misure a favore dei gio-
vani e incrementerà le risorse per il PNRR
non coperte da prestiti e sussidi del RRF,
attraverso la creazione di un Fondo di
investimento complementare di durata de-
cennale;
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saranno, infine, coperte le somme
del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC)
trasferite ai programmi del PNRR;

il potenziamento del PNRR, nello
scenario programmatico, avrebbe un im-
patto notevolmente espansivo in confronto
allo scenario tendenziale soprattutto nei
primi due anni dell’orizzonte di previsione,
laddove la crescita del PIL reale dovrebbe
risultare pari al 4,5 per cento nel 2021, 4,8
per cento nel 2022, 2,6 per cento nel 2023
e 1,8 per cento nel 2024;

l’obiettivo perseguito dall’Esecutivo
è quello di promuovere una forte spinta
alla crescita economica e sociale del Paese,
una crescita non meramente quantitativa,
ma rispettosa dell’ambiente, compatibile con
i target di riduzione dell’inquinamento fis-
sati dal Green Deal europeo, in grado di
offrire maggiori opportunità di lavoro e
sviluppo ai giovani e di ridurre i gap ter-
ritoriali e di genere;

si tratta, in tutta evidenza, di un
piano di rilancio, di uno shock positivo di
investimenti pubblici e incentivi agli inve-
stimenti privati, alla ricerca e sviluppo, alla
digitalizzazione e all’innovazione, senza pre-
cedenti nella storia recente;

considerato che:

la manovra prefigurata nel nuovo
Decreto Sostegni, che prevede, tra le altre
misure, interventi su costi fissi, accesso alla
liquidità e sostegno alla ricapitalizzazione
delle imprese, dovrà garantire auspicabil-
mente la tenuta economica anche delle
imprese agricole, cui dovranno essere de-
stinate, in un’ottica di lungo periodo, ri-
sorse adeguate per promuoverne il pro-
cesso di innovazione e transizione ecolo-
gica, in linea con gli obiettivi del PNRR;

nello specifico, in favore delle im-
prese del settore agricolo, della pesca e
dell’acquacoltura, dovrebbero essere intro-
dotte specifiche misure dirette a favorire
l’applicazione di tecnologie innovative nei
processi di produzione, anche attraverso il
trasferimento di know how dai centri di
ricerca alle aziende, l’ammodernamento di
macchinari, impianti e stoccaggi;

analogamente, nell’ottica di promuo-
vere la transizione ecologica e la sosteni-
bilità ambientale delle produzioni agroali-
mentari, dovrebbero essere attuati inter-
venti volti a promuovere il rinnovo del
parco mezzi circolanti, delle imbarcazioni
adibite alla pesca nonché dei macchinari
agroforestali;

andrebbero altresì introdotte linee
di intervento dirette a favorire l’efficienta-
mento energetico delle imprese del settore
agricolo e della pesca, in modo da miglio-
rarne le performance climatiche e ambien-
tali, nonché misure volte a razionalizzare e
ottimizzare il sistema delle filiere agroali-
mentari attraverso un approccio coerente
con gli obiettivi dell’economia circolare e
della bioeconomia;

ritenuto che:

nel quadro degli interventi delineati
dal DEF dovrebbero essere previste speci-
fiche misure, attualmente finanziate solo
attraverso il Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR), per il rimboschi-
mento e la tutela del patrimonio boschivo
del nostro Paese; ciò al fine di prevenire gli
incendi, di promuovere lo stoccaggio della
CO2 nonché lo sviluppo dell’economia cir-
colare;

correlativamente, dovrebbero, inol-
tre essere messi in atto interventi diretti a
garantire la salubrità dell’ambiente fore-
stale e incrementare l’efficientamento delle
infrastrutture idriche primarie dell’intero
territorio nazionale;

osservato che:

al fine di incrementare l’efficienza e
la competitività delle imprese del comparto
agricolo, della pesca e dell’acquacoltura,
andrebbero incluse nel DEF specifiche li-
nee di azione volte a rafforzare il sistema
logistico e le infrastrutture, in modo da
migliorare l’approvvigionamento delle ma-
terie prime, il trasporto e la movimenta-
zione dei prodotti agroalimentari e poten-
ziare, conseguentemente, le opportunità di
export per le piccole e medie imprese;

coerentemente agli obiettivi di in-
clusione e coesione declinati nel PNRR,
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dovrebbero trovare spazio adeguato, nella
complessiva strategia prefigurata dal DEF,
anche interventi diretti a rafforzare la re-
silienza e la vitalità delle aree interne e
rurali, attraverso la creazione di nuove
opportunità imprenditoriali, in modo da
incrementarne l’attrattività e contrastarne
lo spopolamento, così come specifiche mi-
sure dirette a promuovere e sostenere l’im-
prenditoria femminile e giovanile nel set-
tore agricolo;

ritenuto infine che:

dovrebbero essere messi in atto in-
terventi diretti a promuovere il consumo di
prodotti agroalimentari tipici della Dieta
Mediterranea, anche al fine di contrastare
l’introduzione di sistemi di etichettatura
fuorvianti per i consumatori, come il Nutri-
score;

andrebbe adeguatamente raffor-
zato il sistema previdenziale dei lavoratori
del comparto della pesca, sensibilmente
colpito dalle ricadute negative dell’emer-
genza pandemica, a causa della crisi del
canale HO.re.ca;

occorrerebbe prevedere incisive mi-
sure di sostegno in favore delle imprese che
operano negli ambiti della multifunziona-
lità agricola, quali l’agriturismo, l’ittituri-
smo, l’ippoturismo, l’enoturismo, delle quali
è necessario promuovere il rilancio, anche
alla luce della loro rilevanza strategica a
fini occupazionali, sociali e ricreativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di prevedere,
nel documento in esame, specifiche linee di
intervento dirette a:

1) relativamente alle imprese del
settore agricolo, della pesca e dell’acqua-
coltura, incentivare e facilitare l’utilizzo
degli strumenti offerti da ISMEA per so-
stenere l’accesso al credito;

2) favorire, con riferimento alle me-
desime imprese, la digitalizzazione e l’ap-

plicazione di tecnologie innovative nei pro-
cessi di produzione, anche attraverso il
trasferimento di know how dai centri di
ricerca alle aziende, e l’ammodernamento
di macchinari, impianti e stoccaggi;

3) promuovere il rinnovo del parco
mezzi circolanti, delle imbarcazioni adibite
alla pesca nonché dei macchinari agrofo-
restali;

4) favorire l’efficientamento energe-
tico delle imprese del settore agricolo, con
particolare riferimento al settore zootec-
nico e a quello della pesca;

5) razionalizzare e ottimizzare il
sistema delle filiere agroalimentari, attra-
verso un approccio coerente con gli obiet-
tivi dell’economia circolare e della bioeco-
nomia;

6) tutelare il patrimonio boschivo
del nostro Paese, garantire la salubrità del-
l’ambiente forestale, anche in relazione al
determinante ruolo svolto in relazione al
dissesto idrogeologico, e sostenere le im-
prese che operano nella filiera del legno;

7) potenziare le infrastrutture idri-
che primarie dell’intero territorio nazio-
nale;

8) rafforzare il sistema logistico e le
infrastrutture per le imprese che operano
nel settore agroalimentare, in modo da
migliorare l’approvvigionamento delle ma-
terie prime, il trasporto e la movimenta-
zione delle merci;

9) incrementare l’attrattività e l’in-
clusività delle aree interne e rurali attra-
verso la creazione di nuove opportunità
imprenditoriali, al fine di contrastarne la
marginalizzazione e lo spopolamento;

10) promuovere la creazione di im-
prese agricole a conduzione femminile e
favorire l’imprenditoria agricola giovanile;

11) favorire il raggiungimento degli
obiettivi della strategia europee per la bio-
diversità, anche attraverso il contributo della
ricerca, in particolare per la riduzione del-
l’uso di input chimici e per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica e delle filiere so-
stenibili;
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12) promuovere il consumo di pro-
dotti agroalimentari tipici della Dieta Me-
diterranea, con particolare riferimento a
quelli biologici, anche al fine di contrastare
l’introduzione di sistemi di etichettatura
fuorvianti per i consumatori, come il Nutri-
score;

13) potenziare, entro un’ottica di
sostenibilità sociale, il sistema di tutele dei
lavoratori agricoli, rafforzare il sistema pre-
videnziale dei lavoratori del comparto della
pesca, sensibilmente colpito dalle ricadute
negative dell’emergenza pandemica a causa
della crisi del canale HO.re.ca, migliorare
le condizioni dei lavoratori e delle lavora-
trici stagionali, anche estendendo la Rete
del lavoro agricolo di qualità;

14) sostenere le imprese che ope-
rano negli ambiti della multifunzionalità
agricola, quali l’agriturismo, il pescaturi-
smo, l’ittiturismo, l’ippoturismo, l’olioturi-
smo e l’enoturismo, al fine di promuoverne
e valorizzarne i prodotti agroalimentari
tipici e rilanciare l’intero settore;

15) sostenere i progetti territoriali
di Food policy, i distretti rurali e ai biodi-
stretti;

16) promuovere azioni volte a favo-
rire la ricomposizione fondiaria, anche me-
diante riutilizzo delle terre incolte e ab-
bandonate, al fine di incrementare la red-
ditività delle imprese agricole.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2021. Doc. LVII n. 4 e Annesso.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il documento in oggetto;

premesso che:

l’andamento dell’economia italiana
e internazionale, fortemente condizionata
dall’epidemia da COVID-19 e dalle conse-
guenti misure restrittive adottate, ha fatto
registrare, secondo le stime ufficiali dell’I-
stat, una caduta del PIL, per l’anno 2020,
pari all’8,9 per cento in termini reali, in
linea con quanto previsto a settembre 2020
nella Nota di Aggiornamento del DEF, che
aveva rivisto al ribasso le stime alla luce del
peggioramento del contesto economico in-
ternazionale;

l’andamento del PIL risulta deter-
minato principalmente dal crollo della do-
manda interna e, in particolare, dalla con-
trazione dei consumi delle famiglie (- 7,8
per cento), che hanno subìto una flessione
particolarmente marcata soprattutto nella
prima parte dell’anno;

gli investimenti, nel 2020, hanno
subìto un calo significativo (-9,1 per cento),
con specifico riferimento a quelli i relativi
a mezzi di trasporto, macchinari e attrez-
zature;

molti raggruppamenti del terziario,
tra i quali segnatamente la ristorazione (-
16 per cento), hanno fatto rilevare una
riduzione del valore aggiunto molto ampia,
attestandosi profondamente al di sotto dei
livelli antecedenti alla crisi;

anche il mercato del lavoro, nel
corso del 2020, ha risentito delle conse-
guenze dell’emergenza sanitaria e delle mi-
sure di contrasto adottate, facendo regi-
strare il numero degli occupati una ridu-
zione del 2 per cento, con una più marcata
diminuzione degli indipendenti;

rilevato che:

il quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2021 e successivi, pre-
sentato dal documento in esame, tiene conto
delle misure che saranno presentate a fine
aprile con il prossimo decreto c.d. « Soste-
gni », a seguito del nuovo scostamento da
40 miliardi, e della versione finale del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, che pre-
vede un ammontare complessivo di 237
miliardi, comprensivo degli ulteriori canali
nazionali di finanziamento di circa 30,5
miliardi;

in considerazione della probabile
sospensione del Patto di Stabilità e Crescita
anche nel 2022, il documento prefigura
anche una modifica al sentiero di rientro
dell’indebitamento netto della PA, rite-
nendo opportuno il nuovo Governo po-
sporre il traguardo del 3,0 per cento di
deficit al 2025, rispetto al 2023 previsto
dalla NADEF 2020, per sostenere un note-
vole sforzo di investimento e rigenerazione
del Paese;

la manovra delineata nel nuovo « De-
creto Sostegni », grazie all’ulteriore scosta-
mento, è volta principalmente a finanziare
investimenti pubblici con risorse aggiuntive
rispetto a quelle previste con il PNRR;

in particolare, oltre metà delle ri-
sorse stanziate nel 2021 saranno destinate
a sostenere i titolari di partite IVA e le
imprese che più hanno subìto gli effetti
della crisi;

il decreto, inoltre, prorogherà le in-
dennità a favore dei lavoratori stagionali,
introdurrà nuove misure a favore dei gio-
vani e incrementerà le risorse per il PNRR
non coperte da prestiti e sussidi del RRF,
attraverso la creazione di un Fondo di
investimento complementare di durata de-
cennale;
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saranno, infine, coperte le somme
del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC)
trasferite ai programmi del PNRR;

il potenziamento del PNRR, nello
scenario programmatico, avrebbe un im-
patto notevolmente espansivo in confronto
allo scenario tendenziale soprattutto nei
primi due anni dell’orizzonte di previsione,
laddove la crescita del PIL reale dovrebbe
risultare pari al 4,5 per cento nel 2021, 4,8
per cento nel 2022, 2,6 per cento nel 2023
e 1,8 per cento nel 2024;

l’obiettivo perseguito dall’Esecutivo
è quello di promuovere una forte spinta
alla crescita economica e sociale del Paese,
una crescita non meramente quantitativa,
ma rispettosa dell’ambiente, compatibile con
i target di riduzione dell’inquinamento fis-
sati dal Green Deal europeo, in grado di
offrire maggiori opportunità di lavoro e
sviluppo ai giovani e di ridurre i gap ter-
ritoriali e di genere;

si tratta, in tutta evidenza, di un
piano di rilancio, di uno shock positivo di
investimenti pubblici e incentivi agli inve-
stimenti privati, alla ricerca e sviluppo, alla
digitalizzazione e all’innovazione, senza pre-
cedenti nella storia recente;

considerato che:

la manovra prefigurata nel nuovo
Decreto Sostegni, che prevede, tra le altre
misure, interventi su costi fissi, accesso alla
liquidità e sostegno alla ricapitalizzazione
delle imprese, dovrà garantire auspicabil-
mente la tenuta economica anche delle
imprese agricole, cui dovranno essere de-
stinate, in un’ottica di lungo periodo, ri-
sorse adeguate per promuoverne il pro-
cesso di innovazione e transizione ecolo-
gica, in linea con gli obiettivi del PNRR;

nello specifico, in favore delle im-
prese del settore agricolo, della pesca e
dell’acquacoltura, dovrebbero essere intro-
dotte specifiche misure dirette a favorire la
digitalizzazione, l’applicazione di tecnolo-
gie innovative nei processi di produzione,
anche attraverso il trasferimento di know
how dai centri di ricerca alle aziende, e
l’ammodernamento di macchinari, impianti
e stoccaggi;

analogamente, nell’ottica di promuo-
vere la transizione ecologica e la sosteni-
bilità ambientale delle produzioni agroali-
mentari, dovrebbero essere attuati inter-
venti volti a promuovere il rinnovo del
parco mezzi circolanti, delle imbarcazioni
adibite alla pesca nonché dei macchinari
agroforestali;

andrebbero altresì introdotte linee
di intervento dirette a favorire l’efficienta-
mento energetico delle imprese del settore
agricolo e della pesca, in modo da miglio-
rarne le performance climatiche e ambien-
tali, nonché misure volte a razionalizzare e
ottimizzare il sistema delle filiere agroali-
mentari attraverso un approccio coerente
con gli obiettivi dell’economia circolare e
della bioeconomia;

ritenuto che:

nel quadro degli interventi delineati
dal DEF dovrebbero essere previste speci-
fiche misure, attualmente finanziate solo
attraverso il Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR), per il rimboschi-
mento e la tutela del patrimonio boschivo
del nostro Paese; ciò al fine di prevenire gli
incendi, di promuovere lo stoccaggio della
CO2 nonché lo sviluppo dell’economia cir-
colare;

correlativamente, dovrebbero, inol-
tre essere messi in atto interventi diretti a
garantire la salubrità dell’ambiente fore-
stale e incrementare l’efficientamento delle
infrastrutture idriche primarie dell’intero
territorio nazionale;

osservato che:

al fine di incrementare l’efficienza e
la competitività delle imprese del comparto
agricolo, della pesca e dell’acquacoltura,
andrebbero incluse nel DEF specifiche li-
nee di azione volte a rafforzare il sistema
logistico e le infrastrutture, in modo da
migliorare l’approvvigionamento delle ma-
terie prime, il trasporto e la movimenta-
zione dei prodotti agroalimentari e poten-
ziare, conseguentemente, le opportunità di
export per le piccole e medie imprese;

coerentemente agli obiettivi di in-
clusione e coesione declinati nel PNRR,
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dovrebbero trovare spazio adeguato, nella
complessiva strategia prefigurata dal DEF,
anche interventi diretti a rafforzare la re-
silienza e la vitalità delle aree interne e
rurali, attraverso la creazione di nuove
opportunità imprenditoriali, in modo da
incrementarne l’attrattività e contrastarne
lo spopolamento, così come specifiche mi-
sure dirette a promuovere e sostenere l’im-
prenditoria femminile e giovanile nel set-
tore agricolo;

ritenuto infine che:

dovrebbero essere messi in atto in-
terventi diretti a promuovere il consumo di
prodotti agroalimentari tipici della Dieta
Mediterranea, anche al fine di contrastare
l’introduzione di sistemi di etichettatura
fuorvianti per i consumatori, come il Nutri-
score;

andrebbe adeguatamente rafforzato
il sistema previdenziale dei lavoratori del
comparto della pesca, sensibilmente colpito
dalle ricadute negative dell’emergenza pan-
demica, a causa della crisi del canale Ho-
reca;

occorrerebbe prevedere incisive mi-
sure di sostegno in favore delle imprese che
operano negli ambiti della multifunziona-
lità agricola, quali l’agriturismo, l’ittituri-
smo, l’ippoturismo, l’enoturismo, delle quali
è necessario promuovere il rilancio, anche
alla luce della loro rilevanza strategica a
fini occupazionali, sociali e ricreativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di prevedere,
nel documento in esame, specifiche linee di
intervento dirette a:

1) relativamente alle imprese del
settore agricolo, della pesca e dell’acqua-
coltura, incentivare e facilitare l’utilizzo
degli strumenti offerti da ISMEA per so-
stenere l’accesso al credito;

2) favorire, con riferimento alle me-
desime imprese, la digitalizzazione, l’appli-

cazione di tecnologie innovative nei pro-
cessi di produzione, anche attraverso il
trasferimento di know how dai centri di
ricerca alle aziende, e l’ammodernamento
di macchinari, impianti e stoccaggi;

3) promuovere il rinnovo del parco
mezzi circolanti, delle imbarcazioni adibite
alla pesca nonché dei macchinari agrofo-
restali;

4) favorire l’efficientamento energe-
tico delle imprese del settore agricolo, con
particolare riferimento al settore zootec-
nico e a quello della pesca;

5) nell’ottica di favorire la transi-
zione ecologica e l’efficientamento energe-
tico delle imprese, prevedere linee di inter-
vento in favore delle energie rinnovabili
che limitino il consumo di suolo agricolo;

6) razionalizzare e ottimizzare il
sistema delle filiere agroalimentari, attra-
verso un approccio coerente con gli obiet-
tivi dell’economia circolare e della bioeco-
nomia;

7) tutelare il patrimonio boschivo
del nostro Paese, garantire la salubrità del-
l’ambiente forestale, anche in relazione al
determinante ruolo svolto in relazione al
dissesto idrogeologico, e sostenere le im-
prese che operano nella filiera del legno;

8) potenziare le infrastrutture idri-
che primarie dell’intero territorio nazio-
nale;

9) rafforzare il sistema logistico e le
infrastrutture per le imprese che operano
nel settore agroalimentare, in modo da
migliorare l’approvvigionamento delle ma-
terie prime, il trasporto e la movimenta-
zione delle merci;

10) incrementare l’attrattività e l’in-
clusività delle aree interne e rurali attra-
verso la creazione di nuove opportunità
imprenditoriali, al fine di contrastarne la
marginalizzazione e lo spopolamento;

11) promuovere la creazione di im-
prese agricole a conduzione femminile e
favorire l’imprenditoria agricola giovanile;

12) favorire il raggiungimento degli
obiettivi della strategia europea per la bio-
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diversità, anche attraverso il contributo della
ricerca, in particolare per la riduzione del-
l’uso di input chimici e per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica, anche attraverso
forme di agevolazione o finanziamento, e
delle filiere sostenibili;

13) promuovere il consumo di pro-
dotti agroalimentari tipici della Dieta Me-
diterranea, con particolare riferimento a
quelli biologici, anche al fine di contrastare
l’introduzione di sistemi di etichettatura
fuorvianti per i consumatori, come il Nutri-
score;

14) potenziare, entro un’ottica di
sostenibilità sociale, il sistema di tutele dei
lavoratori agricoli, rafforzare il sistema pre-
videnziale dei lavoratori del comparto della
pesca, sensibilmente colpito dalle ricadute
negative dell’emergenza pandemica a causa

della crisi del canale Horeca, e migliorare
le condizioni dei delle lavoratrici e dei
lavoratori stagionali, anche estendendo la
Rete del lavoro agricolo di qualità;

15) sostenere le imprese che ope-
rano negli ambiti della multifunzionalità
agricola, quali l’agriturismo, il pescaturi-
smo, l’ittiturismo, l’ippoturismo, l’olioturi-
smo e l’enoturismo, al fine di promuoverne
e valorizzarne i prodotti agroalimentari
tipici e rilanciare l’intero settore;

16) sostenere i progetti territoriali
di Food policy, i distretti rurali e i biodi-
stretti;

17) promuovere azioni volte a favo-
rire la ricomposizione fondiaria, anche me-
diante riutilizzo delle terre incolte e ab-
bandonate, al fine di incrementare la red-
ditività delle imprese agricole.
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ALLEGATO 3

DL 42/2021: Misure urgenti sulla disciplina sanzionatoria in materia di
sicurezza alimentare (C. 2972 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il decreto-legge in esame, recante
misure urgenti sulla disciplina sanzionato-
ria in materia alimentare, interviene sul-
l’articolo 18 del decreto legislativo n. 27 del
2021, che aveva abrogato, con effetto dal 26
marzo 2021, tutte le disposizioni sanziona-
torie di carattere penale e amministrativo
previste dalla legge 30 aprile 1962, n. 283;

come espressamente enunciato nel
preambolo del decreto-legge, scopo del prov-
vedimento è quello di « evitare che rilevanti
settori relativi alla produzione e alla ven-
dita delle sostanze alimentari e bevande
restino privi di tutela sanzionatoria penale
e amministrativa con pregiudizio della sa-
lute dei consumatori »;

in particolare, il provvedimento, at-
traverso l’integrazione dell’elenco delle
norme sottratte all’abrogazione, reintro-
duce nell’ordinamento tutte le fattispecie
sanzionatorie, sia di carattere contravven-
zionale che di illecito amministrativo, di
cui il richiamato articolo 18 aveva previsto
l’abrogazione;

rilevato che:

nel perimetro di intervento del de-
creto-legge, nel corso dell’esame in sede
referente, è stata inserita anche la revisione
dell’istituto della diffida nel settore agroa-
limentare, come disciplinato dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge n. 91 del 2014,

convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116;

tale istituto, per effetto delle dispo-
sizioni introdotte dall’articolo 43, comma
3, del decreto-legge 76 del 16 luglio 2020,
convertito con modificazioni dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, era stato oggetto di
una serie di modifiche, che, di fatto, lo
avevano reso inefficace, circoscrivendo sen-
sibilmente il potere degli organi di con-
trollo di effettuare le contestazioni in caso
di violazione della normativa di settore;

è stata, pertanto, sostanzialmente
ripristinata l’originaria formulazione del-
l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
n. 91 del 2014, modificando unicamente il
termine, da venti a trenta giorni, concesso
al trasgressore per l’adempimento delle pre-
scrizioni violate ed escludendo espressa-
mente l’applicazione della relativa disci-
plina ai prodotti non conformi già immessi
in commercio, sia pure in parte;

è stato, inoltre, modificato, nel corso
dell’esame in sede referente, anche il comma
4 del medesimo articolo 1, consentendo,
anche in riferimento alle violazioni in ma-
teria agroalimentare per le quali è prevista
l’applicazione della sanzione amministra-
tiva pecuniaria in aggiunta ad altra san-
zione, il pagamento nella misura ridotta del
trenta per cento, ove lo stesso sia già con-
sentito in forma ridotta e sia effettuato nei
cinque giorni dalla notifica o contestazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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